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Onorevoli Senatori. – Un sondaggio, pub-
blicato il 12 settembre 2007 dal quotidiano
«La Repubblica», riguardante la materia elet-
torale, ha evidenziato che i più alti consensi
da parte dei cittadini attenevano alla reintro-
duzione del voto di preferenza.

Tale dato e la massiccia affluenza al voto
politico del 13 e 14 aprile scorso hanno
smentito l’affermazione, da più parti soste-
nuta, che i cittadini italiani si sarebbero al-
lontanati dalla politica.

Il dato dimostra invece la proposizione in-
versa e cioè che sono i politici che si sono al-
lontanati dai cittadini per i quali, invece, no-
nostante tutto, rimane intatta la volontà di
partecipare alla politica e di dare un peso al
loro voto, scegliendo, tramite la preferenza,
il candidato che li possa rappresentare.

Una delle storture più evidenti dell’attuale
sistema elettorale è quello di avere eliminato

il voto di preferenza, di guisa che l’elettore

si trova di fronte ad una lista «bloccata», de-
cisa dalle segreterie dei partiti.

Si tratta di un errore clamoroso, che giu-

stifica oltremodo la qualificazione da dare al-
l’attuale legge elettorale denominata, com’è

noto, dal professor Sartori come il «porcel-

lum».

Non sono ancora chiare le ragioni che
hanno indotto l’attuale Presidente del Consi-

glio dei Ministri, nella XIV legislatura, a fare

approvare tale riforma e, soprattutto, a di-

chiarare recentemente che la legge in que-
stione può andare ancora bene.

Pertanto, il presente disegno di legge ha lo

scopo di reintrodurre il voto di preferenza in
quanto esso rappresenta un diritto legittimo

dei cittadini di scegliere, anche all’interno

delle liste, i propri candidati da eleggere.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 871– 3 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Introduzione del voto di preferenza
per l’elezione della Camera dei deputati)

1. Al testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 2, dopo le pa-
role: «in ragione proporzionale» sono inserite
le seguenti: «e di un voto per indicare una
preferenza» e sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «; in caso di preferenza senza
indicazione della lista o di preferenza attri-
buita ad un candidato non appartenente alla
lista contrassegnata, il voto è attribuito alla
lista cui appartiene il candidato stesso.»;

b) all’articolo 31, comma 2, primo pe-
riodo, dopo le parole: «su un’unica riga»,
sono inserite le seguenti: «, con uno spazio
per l’attribuzione del voto di preferenza»;

c) all’articolo 77, comma 1, numero 2),
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,
nonché infine il totale delle preferenze otte-
nute dai candidati di ciascuna lista»;

d) all’articolo 84, comma 1, le parole:
«i candidati compresi nella lista medesima,
secondo l’ordine di presentazione» sono so-
stituite dalle seguenti: «i candidati che hanno
ottenuto il maggior numero di preferenze».

Art. 2.

(Introduzione del voto di preferenza

per l’elezione del Senato della Repubblica)

1. Al testo unico delle leggi recanti norme
per l’elezione del Senato della Repubblica,
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di cui al decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 533, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, lettera c),

numero 1), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, con lo spazio per l’indicazione
della preferenza»;

b) all’articolo 14, comma 1, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «ovvero
mediante l’indicazione di una preferenza,
espressa scrivendo il nome del candidato ap-
partenente alla lista stessa. Nel caso di indi-
cazione di una preferenza senza indicazione
della lista o di preferenza attribuita ad un
candidato non appartenente alla lista contras-
segnata, il voto è comunque assegnato alla
lista cui appartiene il candidato indicato.»;

c) all’articolo 17, comma 7, le parole: «i
candidati compresi nella lista medesima, se-
condo l’ordine di presentazione» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «i candidati che hanno
ottenuto il maggior numero di preferenze.
In caso di parità prevale il più anziano
d’età».
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